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T3
Questo numero monografico è il risultato di un lavoro iniziato un anno e mezzo

fa, quando abbiamo deciso di proporre alla redazione di «Ticontre» una call for paper
incentrata sull’ibridazione dei generi nella creazione artistica, per cogliere alcune carat-
teristiche peculiari della modernità letteraria. Abbiamo individuato nell’affermarsi delle
estetiche romantiche un terminus post quem, poiché a partire da quel momento ci era
sembrato si sviluppasse una duplice coscienza artistica, simultaneamente creativa e ana-
litica, che innesca un processo critico e autoriflessivo lavorando l’arte dall’interno. Ci è
parso interessante avanzare l’ipotesi che le pratiche artistiche novecentesche fondate sul-
la trasgressione, sulla mescolanza, sulla contaminazione, potessero rappresentare delle
strategie di realizzazione del desiderio romantico di un’opera totale e assoluta nella qua-
le convergessero tutte le arti. Le avanguardie storiche avrebbero poi compiuto un passo
successivo, fissando nel cuore della produzione artistica contemporanea l’ideale di una
sovversionepermanente. La critica letteraria deve oggi fare i conti con il fatto che le distin-
zioni nette, a cominciare da quelle tra romanzo (erede inquieto dell’epica), poesia e tea-
tro, sono inadeguate, e forme come il saggio e la vasta galassia della non-fiction sembrano
rispondere meglio a nuove necessità espressive.

Un aspetto importante del concetto di ibridazione che volevamo sviluppare, propo-
nendolo agli autori del monografico, riguardava l’influenza esercitata tra fine Ottocento
e inizioNovecento dai media. Una rete di mezzi di comunicazione sempre più intricata e
complessa comincia infatti da quel momento a interferire con le pratiche simboliche: lo
notaWalter Benjamin, quando associa le tavole delCoup des dés diMallarmé ai manifesti
pubblicitari, creando un parallelo tra l’organizzazione della pagina e l’organizzazione se-
miotica della metropoli, sancendo l’ibridazione irreversibile dello spazio immaginativo.
Ci siamo chiesti se esistessero, in questo senso, procedimenti rappresentativi nuovi che
si facessero carico di contenuti che le forme della tradizione non potevano più veicola-
re. Nelle esperienze di matrice avanguardista, ad esempio, il linguaggio letterario sembra
stabilire con la lingua dei media analogie formali e strutturali; nell’era della comunica-
zione informatica si è fatto poi evidente che i media attivano riflessioni metalinguistiche
fornendomodelli di organizzazione del discorso, che attraverso una logica non più linea-
re di disposizione dei segni travolgono la sintassi tradizionale, l’inventio, la dispositio e i
meccanismi stessi della percezione del testo letterario. La progettualità esplicita di questi
esperimenti artistici è un fenomeno sintomatico? Come viene sfruttata artisticamente
l’incessante attività poietica del nuovo regime di riproducibilità tecnica? Senza pretese di
esaustività e rimandando a lavori ulteriori un’indagine specifica sull’ibridazione testuale
all’epoca della globalizzazione comunicativa dei media, abbiamo deciso di sviluppare la
nostra riflessione a partire da un fenomeno che evidenziasse una diversa coscienza dell’at-
to della scrittura e della creazione artistica: coscienza di una eironeia che ha messo defini-
tivamente in discussione quel principio di analogia che, come osserva Paz, informava la
concezione classica dell’arte, una nuova coscienza che fonda la Modernità e coincide con
essa.
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Abbiamo così selezionato, tra i molti che ci sono arrivati, i contributi che ci sembra-
vanopoter disegnare unamappadelle pratiche dell’ibridazionenella letteraturamoderna
e contemporanea, in un panorama transnazionale che includesse le principali letterature
europee (francese, inglese, spagnola, tedesca, italiana, russa). Una cartografia frammen-
taria, certo, che tuttavia suggerisce alcune idee generalizzabili, a partire da una prima con-
ferma delle nostre premesse: benché da secoli incombessero sulle pratiche della contami-
nazione le accuse convergenti di creativitàmostruosa e di sterilità, traOtto eNovecento la
crisi delle griglie rappresentative dell’estetica classica, l’esplosione dei generi e dei linguag-
gi, l’affermarsi di una concezione permeabile delle soggettività, non hanno paralizzato la
scrittura, non hanno generato inibizioni né precipitato la letteratura nell’indistinto, ma
le hanno offerto un nutrimento nuovo.

Abbiamo organizzato il materiale selezionato in tre macrosezioni, che distinguono
un’ibridazione di generi e modalità discorsive, fondamentalmente interna al sistema let-
terario tradizionalmente inteso; un’ibridazione di codici e sistemi semiotici, ovvero tra la
scrittura come arte verbale e le arti figurative, le arti performative, i linguaggi audiovisivi;
un’ibridazione tra la letteratura e il sistema mediale come veicolo di strutture formali e
concettuali che agiscono sull’inventio.

Inclusioni, esplosioni. Ibridazione di generi e modalità discorsive

Nella produzione letteraria moderna, poesia e prosa, documento e invenzione, cro-
naca e narrativa, autobiografia e finzione, filosofia e critica, convergono e si sovrappon-
gono; tragico e comico si mescolano; l’epos, il dramma e la lirica si incrociano. L’utilità
operativa di alcune distinzioni retoriche o pragmatiche (letteratura alta e letteratura po-
polare, ad esempio) viene messa in discussione e due tendenze apparentemente contrap-
poste fondano il paradigma artistico nella modernità: l’assolutizzazione (o intransitività)
e la “disartizzazione” (Entkunstung). Gli articoli raccolti in questa sezione affrontano
questo tipo di ibridazione, che potremmo dire intrasemiotica, da un estremo all’altro
del Novecento. Ida Grasso analizza il mescolarsi di prosa e poesia che in Jiménez si fa
sintomo di una scelta ideologica di ricomposizione dell’io e di armonizzazione del suo
rapporto col mondo; si inaugura così un discours poetico in grado di anticipare alcune
importanti fasi dell’evoluzione del soggetto lirico, cui giungono le poetiche del Novecen-
to più maturo. Fabrizio Bondi parla della sofferta ricerca di Ottieri di uno stile assoluto
che nell’ibridazione dimodelli e generi letterarimanifesti una diffrazione psichica, e della
sua ricerca utopica di un riscatto politico della sofferenza individuale. Gli altri contribu-
ti si occupano del saggio: come momento di scoperta delle potenzialità conoscitive della
scrittura, dove critica e creazione sono indistinguibili (Paolo Bugliani su Woolf); come
tentativo ambiguo di emancipazione da parte della critica, con iniezioni di narratività
che le fanno assumere le movenze, e l’appeal commerciale, del racconto (Guido Mattia
Gallerani). Infine, il saggio esplode nel tentativo di accogliere i frammenti non solo del
sistema tradizionale dei generi, ma della realtà stessa, polverizzata nella galassia di segni e
rovine che Benjamin cerca di fissare sulla pagina (Pier Giovanni Adamo).

Ticontre. Teoria Testo Traduzione – v (2016)
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Dal linguaggio ai linguaggi. Ibridazione di codici e sistemi semiotici

I contributi presentati nella seconda sezione mostrano alcuni dei meccanismi possi-
bili con cui si realizza la contaminazione tra sistemi semiotici nella letteratura moderna
e contemporanea. Gli scivolamenti da un codice all’altro non riguardano solo questio-
ni ascrivibili alla teoria della traduzione in senso stretto (adattamento, trasmutazione,
traduzione inter o intra semiotica), ma fondano la creazione artistica moderna. Per que-
sto, ad esempio, è possibile considerare il cinema come la forma moderna per eccellen-
za, la forma verso la quale sembrano tendere tutte le altre: l’arte che nasce e si alimenta
nell’incontro con la critica, con la filosofia, con la fotografia, con la musica.

L’articolo di Françoise Cahen ci introduce nell’universo di uno scrittore poco cono-
sciuto in Italia, Éric Reinhardt, che ha costruito la sua opera nel dialogo con il mondo
dell’architettura, del teatro e della danza, inglobando nel discorso letterario alcuni dei
linguaggi (dell’economia, della matematica, della comunicazione digitale) che modella-
no l’immaginario della contemporaneità. Giuseppina Giuliano e Ivana Trajanoska par-
lano rispettivamente di Andrej Belyj e di Dorothy Richardson e del ruolo della musica
nella loro opera: nel primo articolo possiamo osservare come la sinfonia musicale diven-
ti modello compositivo, strutturale e ideologico, assumendo un significato che mette in
evidenza alcuni ingranaggi del romanzo contemporaneo; nel secondo, vediamo la musi-
ca farsi modello di scrittura e metafora del funzionamento del pensiero. Alice Bravin ci
presenta il caso estremo di Dmitrij Aleksandrovič Prigov, quello cioè di un artista che si
fa opera e medium, punto di convergenza di tutti i linguaggi artistici.

Scritture verticali. Ibridazione tra la letteratura e il sistemamediale

I saggi che presentiamo in questa sezione mostrano come il sistema della comunica-
zione che si è sviluppato tra Otto eNovecento abbia influenzato e continui a influenzare
le forme letterarie, dal processo cognitivo di elaborazione fino alla realizzazione finale.
Non solo le occasioni di produzione e di fruizione si sono diversificate emoltiplicate, ma
l’orizzonte di attesa stesso ha subito un’evoluzione e rinnovato i modelli estetici di una
koinè letteraria in continua definizione. AleksandraWojda nel primo articolo ci porta nel
pieno della stagione romantica, quando la scrittura letteraria si nutre delle nuove possi-
bilità tecniche offerte dalla stampa periodica e E. T. A. Hoffmann inventa nuove forme
ibride di espressione,mettendo così inmoto alcuni dei processi fondamentali dell’ibrida-
zione contemporanea.MariaDario spiega come la poesia diApollinaire abbia riprodotto
l’apprensione del mondo e la nuova organizzazione dell’esperienza determinata dall’in-
fluenza dei quotidiani. Anche Thomas Liano parla dell’influenza della forma-giornale,
esercitata sull’opera di Genet: in gioco, qui, c’è il tentativo di rappresentare la falsificazio-
ne integrale dell’esperienza e la compiutamediatizzazione del reale. Jesús PonceCárdenas
mostra come la poesia possa agire e incidere sulle forme che più invadono l’immaginario
collettivo, come la pubblicità, ricostruendo così la possibilità di una critica che si credeva
perduta nella consapevolezza di una mediazione totalizzante e inevitabile dell’esistenza.
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La carta e il territorio

I saggi che abbiamo raccolto mostrano alcune pratiche dell’ibridazione in atto e la
loro diffusione capillare nei processi generativi dell’arte contemporanea; la lettura di que-
sti contributi ci fa intuire una genealogia che dal Romanticismo arriva ai giorni nostri,
attraversando la grande stagione modernista e il secondo dopoguerra. Abbiamo voluto
proporre il primo abbozzo di una carta di quel vasto e tortuoso territorio che è la moder-
nità, per rendere conto di un nuovo assestamento nella storia della letteratura e avanzare
un tentativo parziale di descrizione di determinati fenomeni che consideriamo rilevan-
ti. Come ogni mappatura, la nostra non è la ricostruzione mimetica di un terreno, ma
un’astrazione e una scelta interpretativa. Che sia proprio in virtù di un sempre più labile
confine fra i generi o per la necessità di non ingabbiare i testi in griglie teoretiche troppo
strette, i critici che vediamo all’opera in questo numeromonografico tendono a sottrarsi
alla definizione del concetto di ibridazione, se non proponendola in un’accezione parzia-
le e provvisoria. Dovremmo vedere in questo silenzio uno scacco alla teoria? Forse no. Ai
nostri occhi è soprattutto un monito, che ci parla dell’impossibilità di dare una spiega-
zione univoca dei fatti letterari e di utilizzare l’ibridazione come concetto passe-partout.
Esaurita la stagione delle indagini di ispirazione teorico-linguistica e semiotica, la critica
letteraria ha cercato per varie vie di riavvicinarsi ai testi, con un’attenzione particolare al-
le questioni intertestuali e ai diversi fenomeni di riscrittura e mescidazione. Questi saggi
mostrano che i fenomeni artistici contemporanei hanno bisogno di nuove strategie in-
terpretative e chiedono alla teoria, per recuperare il proprio potere critico, di ibridarsi e
contaminarsi. Le chiedono di umanizzarsi.
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